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COMUNE DI PARABITA 
PROVINCIA DI LECCE 

 
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
 
Verbale n. 16 
 
Data 12/05/2023 

 
OGGETTO: Parere sulla proposta di variazione al bilancio di previsione 

2023/2025 a seguito dell’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione accertato 2022. 

 
 
L’anno duemilaventitré, il giorno dodici del mese di maggio, alle ore 16.50 presso il proprio studio in 
Casarano (Via IV Novembre n. 21), la Dr.ssa Ivana Solidoro, nella sua qualità di Revisore Unico dei Conti 
del Comune di Parabita, al fine di esprimere il proprio parere in merito alle variazioni di bilancio contenute 
nelle proposte di deliberazione del Consiglio Comunale, pervenute a mezzo posta elettronica il 09/05/2023, 
esamina le seguenti proposte di deliberazioni del C.C.: 

- N. 31 del 09/05/2023, avente ad oggeto: “Applicazione avanzo libero n. 2/2023; 

- N. 32 del 09/05/2023, avente ad oggetto: “Applicazione avanzo vincolato n. 2/2023.” 

 
***************************** 

Richiamato l’art. 239, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede: 

• al comma 1, lettera b.2), che l’organo di revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di 
previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio; 

• al comma 1-bis), che nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 
attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 
dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153, delle variazioni 
rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro 
elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare 
l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori”; 

 
Esaminate le proposte di variazione al bilancio di previsione 2023/2025 trasmesse dall’Ufficio Ragioneria, 
con le quali si applica al bilancio l’avanzo di amministrazione accertato con il rendiconto 2022, ai sensi 
dell’articolo 187 del Tuel, dell’importo di €. 276.500,00 così distinto: 
 
Fondi vincolati      €.  76.500,00 
Fondi liberi      €. 200.000,00 
 
e disposte le seguenti variazioni complessive; 
 
ENTRATE 

Variazioni in aumento Euro   276.500,00 ===================== 

Variazioni in diminuzione =================== ===================== 

USCITE 

Variazioni in aumento =================== Euro   276.500,00 

Variazioni in diminuzione =================== ===================== 

TOTALE A PAREGGIO Euro 276.500,00 Euro   276.500,00 

 
 
 

RILEVATO CHE 
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Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate: 

- accertate e le corrispondenti economie di bilancio derivanti da trasferimenti erogati a favore 
dell’ente per una specifica destinazione; 
- derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 
l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione; 
- derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
- nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa. 

 
Richiamato il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale individua la 
costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato di amministrazione e disciplina i 
relativi utilizzi; 
 
Appurato che, ai sensi dell’articolo 187, commi 2 e 3 del d.Lgs. n. 267/2000, i fondi liberi dell’avanzo di 
amministrazione accertato possono essere utilizzati: 
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
 

PRESO ATTO CHE 
 

- il comma 3-bis dell’articolo 187, vieta di utilizzare l’avanzo di amministrazione non vincolato nel caso 
in cui l’ente faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero utilizzi in termini di cassa entrate 
aventi specifica destinazione, ad eccezione dei provvedimenti di riequilibrio; 

- con delibera del C.C. n. 117 del 29.12.2022 è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 
2023/2025; 

- con delibera di C.C. n. 23 del 27/04/2023 è stato approvato il Rendiconto della gestione per 
l’esercizio 2022; 
 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica e contabile del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi 
dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

OSSERVATO 
 

 in relazione alla congruità, coerenza e attendibilità contabile delle previsioni, quanto segue: 

tutte le uscite sono state quantificate sulla base di progetti tecnici e/o preventivi di spesa acquisiti. L’avanzo 

vincolato utilizzato è quello derivante da sanzioni CdS e proventi contravvenzionali, da proventi per 

concessioni e condoni edilizi o da concessione aree cimiteriali. Tali fondi vincolati andranno a coprire spese 

di manutenzione degli immobili e delle strade. In merito all’utilizzo dell’avanzo libero è stato verificato che 

correttamente esso sarà destinato a spese d’investimento per manutenzione straordinaria del patrimonio 

comunale. 

 in relazione agli equilibri finanziari: 

nulla cambia, trattandosi di variazioni speculari: maggiori entrate coprono maggiori uscite e minori entrate 

nel rispetto dell’art. 187 comma 1 T.U. 267/2000. Non è alterato l’equilibrio di parte corrente e di parte 

capitale; 

 in relazione ai vincoli di finanza pubblica previsti dalle norme sul pareggio di bilancio: 

nulla da segnalare in quanto è rispettata la destinazione e le priorità di applicazione previste dall’art. 187 del 

T.U. 267/2000.  

 in relazione all’ esistenza di debiti fuori bilancio si rileva che a fronte della richiesta del 20.04.2023 inviata 

dal Settore 3 a tutti i responsabili di segnalare eventuali debiti fuori bilancio da riconoscere questi ultimi 
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hanno attestato che eventuali debiti scaturenti da contenziosi in corso potranno essere finanziati con le 

risorse a tale scopo accantonate in bilancio e che quindi trovano già autonoma copertura. 

Il Revisore dà atto che dopo l’applicazione al bilancio dell’avanzo accertato con rendiconto 2022, l’avanzo di 

amministrazione residuo risulta così composto: 

 

Descrizione Avanzo accertato 
Avanzo 

applicato 
   Avanzo da        

applicare 
Avanzo residuo dopo 

applicazione 

Fondi accantonati 5.685.450,89 100.000,00 0,00 5.585.450,89 

Fondi vincolati 2.252.895,67 214.592,02 76.500,00 1.961.803,65 

Fondi destinati      0,00 

Fondi liberi 800.155,16 78.140,00 200.000,00 522.015,16 

 8.738.501,72 392.732,02 276.500,00 8.069.269,70 

 
 
Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

ESPRIME 
 
parere    FAVOREVOLE   sulle proposte di deliberazione del Consiglio Comunale n. 31/2023 e 32/2023 
relative all’applicazione dell’avanzo di amministrazione accertato con il Rendiconto 2022, al bilancio di 
previsione 2023/2025. 
 
Letto, approvato e sottoscritto, si trasmette a mezzo Pec all’Ente in data 12/05/2023.  
 

 

 

Il Revisore Unico dei Conti 

(Dr.ssa Ivana Solidoro) 
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